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A nch e qu est’an n o, dal
cen si mento au tun nal e son o
arri vati d ati in coraggi an ti.

Le operazi oni di mon itoraggi o h ann o
ri chiamato d ecine di vol ontari da ogni
parte d’Itali a e u omini del C orpo Forestale
appartenen ti , ol tre che al C oordi namen to
Territori ale per l ’Ambi en te del P arco e
dell’Uffi cio Terri torial e p er la Bi odi versi tà
dell’Aq uila , an che agli omol oghi uffi ci d ei
Parchi N azi onali del Cil en to e Vall o di
Dian o, dell ’Aspromon te, dell ’Arci pel ago
Toscan o, d el Vesu vi o, d elle Foreste
Casen ti nesi, d ell’Ap pen nin o Tosco E mil ian o e d el Parco Regi onal e Siren te
Veli n o.

Le operaz ioni 201 1 son o avvenu te sotto l ’egida del p rogetto eu ropeo Life
“Coornata” che riu ni sce quei P archi: della Maj ella, com e cap ofila , d el Gran
Sasso - Mon ti d ell a Laga , d’Abru zz o, Lazi o e Moli se , dei Si billini e d el Siren te
Veli n o, con Legamb ien te On lu s, ch e son o di rettamente coin volti i n p rogrammi
di con servazi on e del Camosci o app ennin ico. Il progetto mira alla d efini ti va
stabil izzazi one della speci e nell ’App enni n o C en tral e, aven d o previ sto all o stesso
temp o op erazi oni di rei n trod uzi one nel P arco R egi onal e d el Siren te Velin o e d i
rafforzamen to dell a comuni tà p resen te n el Parco Naz i onal e dei Mon ti Sib illini .
Com’è tradizi one, in ol tre, an ch e qu est’ann o, grazi e alla collab orazi one dell ’U TB
dell’Aq uila d el C orp o Forestal e d ell o Stato, al con teggi o dei camosci è stato
abbin ato qu ell o d el frin gu ell o alpin o, speci e si gnif i cati va che p ossi ed e sul Gran
Sasso la staz ione app enni ni ca pi ù nu merosa. Nei trentatré sen ti eri in qu ota
sel ezi on ati all o scop o, son o stati con teggiati 3 06 esempl ari , nu mero che ,
implemen tato d ei dati p roveni en ti dal mon itoraggi o p ri maverile , p orta ad un a
sti ma dell a p op ol azi on e di ci rca 450 camosci. Le st esse op erazi oni han n o
permesso d i con tare b en 110 Ki d, ovvero pi ccoli nati nell’ann o.

I d ati son o consi derati di grand e posi ti vi tà p oi ch é con ferman o il trend di
cresci ta d ella speci e, ch e d a al cu ni anni si sti ma al 2 0 – 25 %, e i ndi can o
chi aramen te che la s peci e h a ri conqu istato n el P arco gran parte del suo areal e
idoneo. C osti tui scon o, in fine , un ’i mp ortante conferma del fatto che i l lavoro
svol to dall’En te Parco, attraverso il Serviz io di Ri cerch e Scientifi ch e e con l a
collab orazi on e d el C orp o Forestal e d el l o Stato, conti nui a p rodu rre nel temp o i
su oi effetti p ositivi .

La p resenz a dei camosci sull e mon tagne d el Parco dà un grand e
con tribu to alla riqualifi cazi on e d egli ecosi stemi mon tan i e arri cchi sce l e
potenzial ità tu risti che d ell’area protetta, come di mo stran o l e frequenti
segn alazi oni che giun gon o all’En te d a escu rsi oni sti ch e abbi an o vi ssu to
l’emoz ionan te i n con tro con l ’ani male . Vien e giud icato, infatti , u n ul teri ore
segn ale di vi tali tà dell a sp eci e l a rel ativa facili tà con cui oggi i b elli ssi mi un gul at i
si p osson o i ncontrare in natu ra, da Pizz o C efal one al Mon te C orvo, dal
Bran castell o al Monte Cami cia.

Camosci
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Il trend di
crescita è
confermato al
20-25%. Contati
110 kid



E ’ dedicato al paesaggio il calendario 2012 del
Parco, tra “visioni” di montagne innevate alla
luce del plenilunio, di boschi ora spogli, ora

appena rinverditi, di foglie ghermite dalla pioggia, di albe e
crepuscoli che paiono pennellate di luce, di nebbie mentre
s’innalzano in volute.
Un omaggio agli ambienti del Parco che si realizza
attraverso immagini volutamente prive di riferimenti
geografici ma delle quali ciascuno potrà trovare una
personale lettura.
Talvolta, infatti, in particolari momenti del giorno e delle
stagioni, la natura del Parco dà emozioni inedite.
Così nell’ideazione del Direttore dell’Ente Marcello
Maranella e la grafica di Andrea Carrelli, le “Meraviglie del
paesaggio” si svelano come opere d’arte accese di luce e
poesia, e per questo si è scelto di sottolinearne il senso con
l’accompagnamento lirico e mai ingombrante di un verso
di poeti celebri, nella scelta operata da Grazia Felli. Il
calendario 2012 vuole offrire così suggestioni di un Parco
segreto e prezioso, affidandosi unicamente alla potenza di
immagini liriche e particolarmente evocative.

LLEE MERAVIGLIEMERAVIGLIE DELDEL PAESAGGIOPAESAGGIO NELNEL CALECALENNDARIODARIO 22001122

Omaggio
alla poesia
della natura
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L ’esigenza di una nuova progettualità, volta alla valorizzazione
della biodiversità del Parco, ha trovato occasione di
condivisione culturale e politica nel progetto del Parco

Faunistico del Gran Sasso d’Italia, che sorgerà nell’emozionante cornice
del “Paretone”, nel versante teramano del massiccio, e nella località del
Vasto, nel comprensorio aquilano. A tale scopo è stato firmato, tra l ’Ente
Parco e la Fondazione Bioparco di Roma, un Protocollo d’intesa, le cui
azioni si concretizzeranno in una consulenza, da parte di quest’ultimo, che
fornirà il know how e le specifiche competenze
maturate. Il Protocollo d’intesa è stato presentato a
Roma in Campidoglio, lo scorso 20 dicembre, dal
Presidente del Bioparco, Paolo Giuntarelli e dal
Presidente del Parco Gran Sasso Laga, Arturo
Diaconale, alla presenza del Sindaco di Isola del
Gran Sasso, Alfredo Di Varano.

I parchi faunistici sono una novità del
sistema nazionale delle aree protette, poiché, pur
ispirandosi ai wild park tedeschi, aggiungono a
quelle esperienze finalità di conservazione, ricerca
ed educazione alla sostenibilità ambientale. Il
progetto del Parco Faunistico del Gran Sasso
d’Italia, in particolare, farà tesoro delle esperienze
scaturite dai molteplici progetti “Life+“ che l’Ente da anni realizza,
intercettando finanziamenti europei per la reintroduzione e la salvaguardia
di specie peculiari dell’ecosistema appenninico, quali il camoscio, il lupo e il
cervo.

Nella piena osservanza delle normative vigenti, il progetto non
prevede l’edificazione di nuove strutture ma opere di riqualificazione, con
rimozione dei detrattori ambientali residui degli ex cantieri Cogefar, ovvero
i villaggi edificati all’epoca della realizzazione del traforo del Gran Sasso. Le
aree faunistiche occuperanno porzioni di territorio piuttosto estese ed
idonee al mantenimento in condizioni seminaturali di animali selvatici e
domestici, che i visitatori potranno osservare usufruendo di appositi
sentieri attrezzati. La composizione degli habitat avverrà per gradi,
partendo dagli elementi più facilmente gestibili ed unendo via via i più
complessi.

Non ultimo, in un’ottica di sistema, la
prossimità con il Santuario di San Gabriele
dell’Addolorata, nel versante teramano, e
con il Santuario del Beato Giovanni Paolo II,
in quello aquilano, potrà consentire al Parco
Faunistico di intercettare differenziati flussi
di visitatori. Il progetto, naturalmente, dovrà
essere condiviso, sia in fase di concertazione
che in fase progettuale, non soltanto con le
Amministrazioni Comunali di Isola del Gran
Sasso e dell ’Aquila, ma anche con tutti i

portatori d’interesse territoriali: Usi civici, proprietari dei terreni e
comunità residenti.

PPARCOARCO FAUNISTICOFAUNISTICO:: INTESAINTESA CONCON ILIL BBIOPARCOIOPARCO DIDI RROOMAMA

Le aree
faunistiche
sorgeranno
nei due
versanti del
Gran Sasso
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Ente Parco Nazionale del Gran Sasso e Monti della Laga
Via del Convento, 1
67010 Assergi (L'Aquila)

Tel.: 0862.60521
Fax: 0862.606675
E-mail: ente@gransassolagapark.it

A cura di Ufficio Stampa del Parco e Ufficio Relazioni con il Pubblico
Testi: Grazia Felli Foto: Archivio Ente Parco
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Benvenuti nella Biodiversità

TTUTTOUTTO ILIL PPARCOARCO ININ UNAUNA MANOMANO

P er rispondere in maniera ancora più efficace ed innovativa alle
attese di promozione e valorizzazione del proprio territorio, l’Ente
Parco sta al passo coi tempi e si affida anche alle tecnologie più

attuali realizzando un’applicazione scaricabile sia
su I-phone sia su Smartphone con sistema
operativo Android. L’applicazione permetterà
all’utente, tramit e il sito web dell ’Ent e Parco,
www.gransassolgapark.it, o i siti Store di
riferimento, di scaricar e e di fruire, anche in
lingua inglese, di una vasta mole di informazioni
naturalistiche, culturali e di servizio. Il Parco
potrà così far conoscere a livello mondiale i
propri itinerari turisti ed escursionistici e
comunicare in maniera diretta con il visitatore,
che avrà la comodit à di aver e tutte le
informazioni nel palmo di una mano, sempre
disponibili, facilment e aggiornabili e supportate
dalla georeferenziazione dei punti d’interesse e
delle strutture di accoglienza turistica.

Gli operatori turistici che hanno scelto di operare nel territorio protetto
potranno trarre gr ande beneficio dall’iniziativa, poiché l ’applicazione present a
un elenco dettagliato delle strutture ricettive, degli operatori, dei prodotti e dei
produttori operanti nei quarantaquattro Comuni del Parco. L’Ente,
naturalmente, t errà costantemente aggiornati i dati sì da renderli
immediatament e disponibili tramite gli step evolutivi che l ’Applicazione
prevede.

La Direzione del Parco ha espresso soddis fazione per l’iniziativa messa a
punto dal Servizio Marketing e Turismo dell’Ente, in quanto «in linea con
l’impegno dell ’Ente nel comunicare a tutti i livelli e tramite una complessità di
strumenti i valori della biodiversità e le attrattive ambientali, culturali ed
enogastronomiche dell ’area protetta, con l’obiettivo di sviluppare economie
turistiche sostenibili».
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